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Un anno nel segno 
del SISTRI

In questo numero del giornale, l’ultimo del 2010, 
viene richiamato ripetutamente il SISTRI, che 
altro non è che l’acronimo di Sistema Informati-
co di Tracciabilità dei Rifiuti. Un nuovo impegno 
per le imprese, che nelle intenzioni di chi l’aveva 
pensato e tradotto in adempimento intendeva 
rappresentare un passaggio importante, quasi 
la chiave di volta del processo di semplifica-
zione e di modernizzazione degli adempimenti 
ambientali.
Purtroppo, questi primi mesi di applicazione lo 
stanno candidando a diventare uno degli acro-
nimi più odiati ed esecrati dalle imprese, in par-
ticolare da quelle più piccole, che come capita 
troppo spesso in Italia devono rendersi conto di 
venire considerate delle grandi imprese di di-
mensioni ridotte. 
Ce ne stiamo accorgendo nell’operatività quoti-
diana delle imprese e nelle occasioni di incon-
tro che con loro abbiamo avuto

Non ha aiutato e non aiuta il balletto di scaden-
ze che lo ha caratterizzato dalla sua nascita e 

che ci porta a riproporre la domanda del perché 
nel nostro Paese si continua a legiferare preve-
dendo scadenze che si sa non potranno essere 
rispettate e poi si procede allo stillicidio di rinvii 
della loro entrata in vigore.

A fine mese si cambierà nuovamente calenda-
rio. La speranza e l’auspicio di tutti è che anche 
il SISTRI trovi una sua giusta dimensione e che 
per le tutte imprese ritornino serenità e lavoro.

In occasione della Festività natalizie 
e di fine anno i nostri Uffici osserveranno 
i seguenti periodi di chiusura:
✯	 Varese Sindacale dal 24 Dicembre al 2 Gennaio compresi 
✯	 Varese Patronato dal 24 Dicembre al 2 Gennaio compresi
✯	 Varese CAF dal 24 Dicembre al 9 Gennaio compresi
✯	 Varese contabilità dal 24 Dicembre al 9 Gennaio compresi
✯	 Varese paghe dal 24 Dicembre al 2 Gennaio compresi
✯	 Varese fiscale provinciale dal 24 Dicembre al 9 Gennaio compresi
✯	 Varese credito dal 24 Dicembre al 2 Gennaio compresi
✯	 Gallarate dal 24 Dicembre al 9 Gennaio compresi
✯	 Gallarate credito dal 24 Dicembre al 2 Gennaio compresi
✯	 Sesto Calende dal 21 Dicembre al 9 Gennaio compresi
✯	 Busto Arsizio dal 24 Dicembre al 2 Gennaio compresi
✯	 Legnano dal 24 Dicembre al 9 Gennaio compresi
✯	 Saronno dal 24 Dicembre al 9 Gennaio compresi 
✯	 Laveno dal 24 Dicembre al 2 Gennaio compresi
✯	 Luino dal 24 Dicembre al 9 Gennaio compresi
✯	 Besozzo dal 22 Dicembre all11 Gennaio compresi

A tutti i lettori ed a tutte le imprese associate 
vadano i migliori auguri per le Festività e l’auspicio 

per un nuovo anno sereno e prospero.
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SPECIALE AMBIENTE 

SPECIALE SICUREZZA

RIFIUTI: 
via libera del Parlamento al recepimento della Direttiva 2008/98/CE

In data 20 ottobre 2010 è stato espresso parere favorevole con condizioni e osservazioni allo schema di D.lgs di modifica della parte IV del 
testo unico ambientale da parte delle Commissioni Ambiente di Camera e Senato. Ora tocca al Consiglio dei Ministri dare l’approvazione 
definitiva.

SISTRI - E’ approdata al Senato la proposta di proroga
E’ stata assegnato alla Com-
missione Ambiente del Senato 
il disegno di legge “Proroga dei 
termini di operatività del sistema 
informatico di contgrollo della 
tracciabilità dei rifiuti” (Atto S. 

2412). L’esame del provvedi-
mento non è ancora iniziato e 
non è neppure nel calendario 
dei lavori di questa settimana. 
Si prevede quindi un iter anco-
ra lungo e dall’esito incerto vi-

sta anche la precaria situazione 
politica in cui ci troviamo attual-
mente. L’niziativa parlamentare 
prevede un periodo di un anno di 
adesione su base volontaria, nel 
quale potranno coesistere i due 

sistemi cartaceo ed elettronico, 
con lo scopo di creare un vero 
periodo transitorio e dare la pos-
sibilità alle aziende di adeguarsi 
gradualmente ai nuovi adempi-
menti richiesti dal SISTRI.

DURC: pubblicata dal Ministero del Lavoro la circolare n. 35 dell’8 ottobre 2010

Sicurezza nei cantieri: per ogni cantiere vi 
è l’obbligo di nomina del coordinatore per 
la progettazione e l’esecuzione dei lavori. 

Sentenza Corte di giustizia UE

I SOGGETTI INTERESSATI

COSA SI INTENDE PER STRESS 
LAVORO-CORRELATO

RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO: 
DAL 1 GENNAIO 2011 OBBLIGATORIA LA 

VALUTAZIONE

COME EFFETTUARE LA VALUTAZIONE

Chiarimenti dal Ministero del Lavoro circa la validità temporale del DURC.
Con la circolare n. 35 dell’8 ot-
tobre 2010 il Ministero del La-
voro ha precisato che, nell’ambi-
to degli appalti pubblici, la validi-

tà del DURC è pari a tre mesi e 
che va estesa ai documenti rila-
sciati ai fini dell’attestazione SOA 
e dell’iscrizione all’albo fornitori. 

Invece il DURC rilasciato per la 
fruizione di benefici normativi e 
contributivi ha validità mensile. 
Per i lavori privati in edilizia, infi-

ne, il DURC ha sempre validità di 
tre mesi e può essere utilizzato 
per l’intero periodo di validità, ai 
fini dell’inizio di più lavori.

Con la sentenza del 7 ottobre 2010 la Corte di giustizia UE ha sta-
bilito che un coordinatore in materia di sicurezza e di salute deve 
essere sempre nominato per un cantiere in cui sono presenti più 
imprese, indipendentemente dalla circostanza che i lavori siano 
soggetti o meno a permesso di costruire ovvero che tale cantiere 
comporti o no rischi particolari e che sia di importo inferiore a -. 
100.000,00.

La valutazione del rischio stress lavoro-correlato fa parte integran-
te della valutazione di tutti i rischi presenti in azienda che il datore 
di lavoro, insieme al RSPP, al medico competente, ove nominato, 
previa consultazione del RLS/RLST, è obbligato ad effettuare. (artt. 
6, comma 8, lett. m-quater e 28, comma 1-bis, D.Lgs. 81/2008)

Lo stress è una condizione che 
può essere accompagnata da 
disturbi o disfunzioni di natura fi-
sica, psicologica o sociale ed è 
conseguenza del fatto che taluni 
individui non si sentono in grado 
di corrispondere alle richieste o 
alle aspettative riposte in loro. 
L’individuo è assolutamente in 
grado di sostenere una esposi-
zione di breve durata alla tensio-
ne, che può essere considerata 
positiva, ma ha maggiori difficol-
tà a sostenere una esposizione 
prolungata ad una pressione 
intensa. Inoltre, individui diversi 
possono reagire differentemente 
a situazioni simili e lo stesso indi-
viduo può reagire diversamente 
di fronte a situazioni simili in mo-
menti diversi dalla propria vita. 

Lo stress non è una malattia ma 
una situazione di prolungata ten-
sione, può ridurre l’efficienza sul 
lavoro e può determinare un cat-
tivo stato di salute. 
Lo stress che ha origine fuori 
dall’ambito di lavoro può condur-
re a cambiamenti nel comporta-
mento e ad una ridotta efficienza 
sul lavoro. 
Non tutte le manifestazioni di 
stress sul lavoro possono essere 
considerate come stress lavoro-
correlato. Lo stress lavoro-corre-
lato può essere causato da fat-
tori diversi come il contenuto del 
lavoro, l’eventuale inadeguatez-
za nella gestione dell’organizza-
zione del lavoro e dell’ambiente 
di lavoro, carenze nella comuni-
cazione, ecc.

DATORE DI LAVORO-RSPP: ha l’obbligo di valutare tale rischio e 
di adottare le misure adeguate per prevenirlo, eliminarlo o ridurlo.
MEDICO COMPETENTE: deve collaborare con il datore di lavoro 
per la valutazione del rischio ed eventualmente per la sorveglianza 
sanitaria.
RLS/RLST: viene previamente consultato dal datore di lavoro

Nella Commissione consulti-
va del 17.11.2010 è stata rag-
giunta un’intesa che ha fornito 
delle indicazioni per valutare 
tale rischio. In particolare sono 
state individuate due fasi della 
valutazione: una necessaria 
(valutazione preliminare), l’altra 
eventuale.
La valutazione preliminare è 
volta a rilevare indicatori og-
gettivi e verificabili distinti in tre 
gruppi: eventi sentinella, fattori 
di contenuto del lavoro, fattori di 
contesto del lavoro. Si utilizze-
ranno liste di controllo e verran-

no sentiti tutti gruppi omogenei 
di lavoratori, compresi preposti 
e dirigenti.
Se da questa fase non doves-
se emergere nessun rischio da 
stress lavoro-correlato il datore 
di lavoro dovrà solo darne atto 
nella documento di valutazione 
di rischi, prevedendo un piano 
di monitoraggio. 
Diversamente, si aprirà la se-
conda fase, volta alla pianifi-
cazione e all’adozione degli 
opportuni interventi correttivi, 
con l’eventuale ausilio di uno 
psicologo.



SPAZIO CONSORZIO i FIDI

Le segnalazioni per DICEMBRE

Il Consorzio i Fidi verso il 107
Il Consorzio “i FIDI” è il primo Confidi del Sistema CNA Lombardo in 
possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione a Banca d’Italia nell’al-
bo degli intermediari finanziari ex art. 107 del Testo Unico Bancario: 
oltre cento milioni di Euro di garanzie in essere e un patrimonio ade-
guato sia per garantire l’attività in essere che per sostenere l’auspica-
to sviluppo futuro. 
La fusione dei tre soggetti ha rappresentato un passaggio di gran-
de importanza per il sistema CNA perché si tratta di un’operazione 
- pienamente condivisa dalle tre CNA Provinciali di riferimento - che 
permetterà a “i FIDI” di essere ancora di più al fianco delle Imprese 

socie, facilitandone l’accesso al credito bancario, a costi 
ancora più contenuti, mediante il rilascio al sistema bancario 
di una garanzia “forte”, in linea con quanto richiesto dalla normativa 
di Basilea Il. 
E’ un obiettivo di grande respiro, che con l’iscrizione nell’albo degli 
intermediari finanziaria verrà consolidato, in linea con l’obiettivo che 
che il Consorzio “ I FIDI” si è dato di essere anche il consulente finan-
ziario delle imprese, accompagnandole verso le forme più appropria-
te di finanziamento in base alle loro reali necessità e predisponendo 
periodiche verifiche della loro situazione finanziaria. 

MISURE ANTICRISI: PRODOTTO “CONFIDUCIA” - GARANZIA 70%

CONTRIBUTO A SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI DELLA CCIAA di VARESE

Per favorire l’accesso al credito delle Piccole e Medie 
Imprese, la Regione Lombardia e il sistema camerale 
Lombardo hanno predisposto un intervento straordina-
rio con la creazione di un fondo di garanzia di 51 milioni 
di euro. Il fondo permette di rafforzare la garanzia 
che il Consorzio i FIDI rilascia alle banche sino al 
70%.  La misura è rivolta a tutte le micro-piccole im-
prese lombarde di tutti i settori. Il Consorzio i Fidi può 
garantire al 70% le operazioni di finanziamento dirette 
a riequilibrare la situazione finanziaria delle imprese 

ma non solo, la garanzia del 70% può essere utilizzata 
anche per tutte le operazioni di smobilizzo foglio com-
merciale o anticipi di fatture, contratti, import ed export.
Le aziende, con questo importante prodotto, potranno 
ottenere con maggiore facilità credito presso la propria 
banca a costi calmierati e con tempi rapidi di erogazio-
ne. Per ogni richiesta di informazione e per utilizzare la 
garanzia del 70% occorre mettersi in contatto con gli 
Uffici Fidimpresa ai numeri sotto riportati.

La CCIAA di Varese, nell’ambito delle iniziative pro-
mozionali volte a favorire lo sviluppo economico 
locale, intende aiutare ed incentivare le spese per 
investimenti sostenute dalle aziende della Provincia 
dal 1° luglio 2010 al 30 giugno 2011 attraverso l’e-
rogazione di contributi in conto interessi.
Possono accedere al contributo tutte le imprese arti-
giane e le imprese industriali di produzione e servizi, 
regolarmente iscritte alla Camera di Commercio di 
Varese.
Al contributo sarà possibile accedere tramite la ri-
chiesta di un finanziamento assistito dalla garanzia 
del Consorzio i Fidi.
Una novità importante di questo bando è la possibi-
lità di ottenere il contributo anche se si acquista un 
macchinario usato. 
Gli investimenti finanziabili sono relativi a:
1)	 acquisto di macchinari, attrezzature e arredi atti-

nenti all’attività svolta (solo per questa categoria 
è ammesso anche l’usato);

2)	 implementazione di programmi di ricerca appli-
cata ai prodotto e/o processi produttivi;

3)	 acquisto di attrezzature e programmi informatici;
4)	 investimenti in attrezzature e programmi infor-

matici per la realizzazione di sistemi di commer-
cio elettronico;

5)	 introduzione di sistemi di certificazione azienda-
le e di prodotto;

6)	 investimenti tecnologici per la tutela ambientale 
e la sicurezza del lavoro;

7)	 allestimento e ristrutturazione del punto vendita. 
(solo per il settore commercio)

Sono ammissibili le spese sostenute dal 1 luglio 
2010 al 30 giugno 2011. Tutti i beni (con l’eccezione 
di quelli del punto 1) devono essere nuovi di fabbrica 
ed installati o utilizzati in unità locali site in provin-
cia di Varese.  L’importo minimo finanziabile è pari a 
5.000 euro. Il contributo è il 4% per tutte le imprese 
(4,5% nel caso di imprese a prevalente partecipa-
zione femminile, imprese giovanili, imprese in fase di 

start up o di ricambio generazionale).
Il contributo può essere richiesto immediata-
mente dopo aver sostenuto le spese.
I contributi sono disponibili fino ad esaurimento 
fondi: è quindi opportuno che le imprese che in-
tendono effettuare investimenti e avvalersene si 
rivolgano ai nostri Uffici con tempestività.

Le nostre sedi:

Consorzio i Fidi Varese 
via Bonini 1 Varese 

(tel. 0332.232322 
email: qui@fidimpresa.va.it). 

Busto Arsizio 
via Mazzini 40 

(tel. 0331/629301)

Gallarate 
via Venegoni, 

ang. Viale Lombardia 
(tel. 0331/786129-0331/1830235)

Besozzo 
via De Amicis 5 

(tel. 0332/970592) 

Permanenza fissa mercoledì 
dalle 8,30 alle 13,00

Nonché, su appuntamento, in 
tutte le sedi CNA.

ACCORDO ELBA
In data 2 novembre 2010 è stato sottoscritto in 
Regione Lombardia un Accordo Interconfederale 
Regionale che stabilisce, per la Lombardia, le de-
correnze del NUOVO ACCORDO ELBA.

Infatti per armonizzare Accordo nazionale e Ac-
cordo Regionale, si è stabilito che:
-	 le aziende lombarde che alla data del 1° lu-

glio 2010 erano in regola con i versamenti 
all’Elba,continueranno a seguire i meccanismi 
e a versare gli importi previsti fino alla data del 
31 dicembre 2010 e poi dal primo gennaio 
2011 si applicherà anche per queste imprese 
l’Accordo Nazionale;

-	 le imprese che invece si iscriveranno per la 
prima volta all’Elba verseranno immediata-
mente gli importi contemplati dall’Accordo 
nazionale 

-	 l’ importo del versamento totale ammonta a - 
125 annuo per dipendente (per i PT fino a 20 
ore - 62,50) da ripartirsi in 12 quote mensili 
da - 10,42 (per i PT - 5,21). Si considerano 
per intero gli assunti e i cessati nel corso del 
mese.

I versamenti sono fa farsi sul mod. F24 con il co-
dice tributo EBNA
Il contributo di solidarietà del 10% deve essere 
versato sulle somme dedicate al sostegno al red-
dito (- 61,25).
Le imprese che non versano contributi all’El-
ba sono tenute a corrispondere mensilmente 
(per 13 mensilità) per ciascun lavoratore in 
forza un importo forfetario di - 25,00 lordo 
mensile a far data dal mese di dicembre 2010.
(cessa pertanto il riconoscimento delle 20 ore 
annue di permessi retribuiti); tale importo rappre-

senta un elemento aggiuntivo della retribuzione, 
non è assorbibile e incide su tutti gli istituti con-
trattuali anche indiretti o differiti escluso il TFR.

Le imprese che non versano contributi all’El-
ba e che versano la quota di - 25,00 mensili 
(a dipendente) sono comunque tenute ad ero-
gare ai dipendenti le prestazioni equivalenti a 
quelle erogate dalla bilateralità. (il versamen-
to di - 25,00 non è sostitutivo delle prestazio-
ni). Viceversa le imprese che aderiscono all’El-
ba e versano il relativo contributo assolvono 
ogni obbligo nei confronti dei dipendenti.

La Bilateralità prevista da Accordi e Contratti Col-
lettivi dell’Artigianato coinvolge tutte le imprese 
aderenti e non aderenti alle Associazioni firma-
tarie degli stessi.
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Notizie dalle Unioni
C.N.A. FITA AUTOTRASPORTI 

ACCESSO AL FONDO DI GARANZIA PMI PER L’ACQUISTO DI VEICOLI: 
DOMANDE DA PRESENTARE ENTRO IL 31 DICEMBRE 2010

IMPORTANTE INCONTRO CON IL SOTTOSEGRETARIO 
SUI PROBLEMI DELL’AUTOTRASPORTO

A seguito dell’emanazione della circolare del 
Gestore del Fondo n. 584 dell’8 novembre 
2010 e dell’adozione della modifica regola-
mentare, sono ammissibili le operazioni fi-
nanziarie destinate all’acquisto di veicoli di 
categoria N1, N2, N4 e 04 di cui al vigente 

codice della Strada per le imprese che eser-
citano l’attività di autotrasporto di merci con-
to terzi. L’innovazione è stata possibile grazie 
alla adozione del “quadro di riferimento tem-
poraneo comunitario” che consente la appro-
vazione delle domande dal 18 novembre al 

31 dicembre 2010. Sono ammissibili gli inve-
stimenti effettuati in qualsiasi data e anche 
se la fattura di acquisto dell’automezzo sia 
successiva alla richiesta di finanziamento, 
così come sono ammissibili anche gli investi-
menti di mera sostituzione del veicolo.

Si è tenuto, nel pomeriggio di Mercole-
dì 24 Novembre, l’incontro, sollecitato 
subito dopo il rinnovo delle cariche di 
Unatras, con il Sottosegretario Giachino 
per fare il punto sulle principali questioni 
ancora aperte con il mondo dell’autotra-
sporto. 

In particolare è stata fatta una mappa-
tura sullo stato di applicazione della se-
conda parte del protocollo sottoscritto 
nel giugno scorso: si è trattato infatti di 
una sorta di puntuale verifica dei rispet-
tivi impegni, verifica che sta mostrando 
troppi segni di difficoltà e di ritardi su 
questioni che le imprese ritengono im-
portanti e non più differibili oltre. 

In particolare sono stati posti all’atten-
zione del Sottosegretario: 

-	 l’urgenza di provvedere quanto prima 
alla definizione degli Organi dell’Albo 

Autotrasportatori soprattutto per ridare 
operatività a questo importante organismo; 

-	 la necessità che le risorse a suo tempo concordate con il 
settore vengano effettivamente confermate nella norma per 
il bilancio del 2011: su questo punto il Sottosegretario ha 
confermato l’impegno del Governo per l’intero importo di 400 
ml/_; 

-	 è stato nuovamente sollecitata una decisa accelerazione 
nella politica dei controlli nei confronti della committenza: a 
questo proposito i rappresentanti di Unatras hanno eviden-
ziato quanto, nonostante alcune precise segnalazioni, gli uf-
fici competenti non abbiano ancora provveduto ad intrapren-
dere le procedure sanzionatorie e comunque è necessario 
che anche nei confronti della committenza si instauri una 
procedura di verifiche e controlli pari a quella in essere nei 
confronti delle imprese di autotrasporto; 

-	 la tematica dei controlli verso la committenza diventa ancor 
più indispensabile anche per una corretta applicazione dei 
tempi di pagamento, sui quali purtroppo si continuano a regi-
strare enormi difficoltà; 

-	 è stata ancora una volta sollecitata la cancellazione delle 
circa 43.000 imprese iscritte all’Albo che risultano essere 
senza veicoli; 

-	 anche nei confronti dell’Osservatorio 
sui costi iniziano ad emergere questioni 
delicate che vanno assolutamente dipa-
nate, pena la non operatività dello stes-
so: titolarità piena della determinazione 
dei dati e tempistica della loro messa a 
disposizione; 

-	 anche sulle procedure di definizione 
dei tempi di carico e scarico si registrano 
difficoltà e ritardi e il Ministero deve anco-
ra approntare il decreto dirigenziale attra-
verso il quale, assieme all’Osservatorio, 
determinarne le modalità di applicazione. 

Queste sono state le principali criticità le-
gate al protocollo del giugno scorso sulle 
quali le imprese attendono risposte ormai 
da troppo tempo. 

Inoltre i rappresentanti di Unatras hanno 
comunque posto alla attenzione del Sot-
tosegretario alcune altre questioni ancora 
aperte: 

-	 il SISTRI è certamente una delicatis-
sima partita sulla quale l’autotrasporto 

rischia nei prossimi giorni di doversi scon-
trare: la mancata operatività, i ritardi nelle varie fasi della 
sua applicazione, la necessità di una approfondita formazio-
ne degli operatori, i ritardi nella messa a disposizione delle 
black box sono solo alcune delle difficoltà che impongono 
un sostanziale rinvio della entrata in funzione dello stesso 
SISTRI, vale a dire almeno fino al 31.12.2010; 

-	 necessità di governare al meglio e secondo le proposte che 
Unatras ha presentato l’entrata in vigore del Regolamento 
europeo sull’accesso alla professione, mantenendo alcuni 
punti fermi, quali il limite di applicazione a partire dai 15 q.li, 
la modulazione del requisito della capacità finanziaria e il 
rapporto 1/1 per la figura del gestore; 

-	 Unatras, così come già anticipato nel corso di un recente 
confronto ha nuovamente confermato la propria indisponi-
bilità a inserire nel Piano della Logistica la discussione sulle 
risorse richiamate nell’accordo del giugno scorso, nonché 
alle modalità di suddivisione delle stesse. 

Al termine dell’incontro ci si è dati appuntamento per il mese di 
gennaio 2011 per una definitiva e attenta verifica sullo stato di 
applicazione del protocollo sottoscritto lo scorso mese di giu-
gno. 
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C.N.A. BENESSERE E SANITA’

C.N.A. INSTALLAZIONE IMPIANTI

CIRCOLARE INPS SU CUMULO TRA CASSA INTEGRAZIONE 
E ATTIVITA’ LAVORATIVA

Incontro delle Associazioni dell’Artigianato con il Ministero dello Sviluppo Economico

Ripristinato parzialmente il 55%

Lo scorso 14 Ottobre si è svolta 
presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico la prevista consul-
tazione delle Organizzazioni di 
rappresentanza in vista dell’av-
vio dell’iter formale di emanazio-
ne del decreto relativo alle appa-
recchiature elettromeccaniche 
per uso estetico ci cui all’art. 10 
della Legge 1/90.
Nel corso dell’incontro è stata 
ribadita l’esclusione delle ap-
parecchiature ad ultrasuoni 
a bassa frequenza (cavita-
zione), che pertanto si invita 
nuovamente a non acquistare 

e non utilizzare. Per quanto ri-
guarda l’utilizzo del laser, mentre 
rimane esclusa l’applicazione ai 
fini del fotoringiovanimento, sarà 
consentito l’utilizzo - oltre che 
per la depilazione - anche per 
trattamenti rilassanti e tonificanti 
della cute.
Quanto alla tempistica, è stato 
assicurato che lo schema di de-
creto sarà prontamente trasmes-
so al Ministero della Salute per 
il previsto concerto, ottenuto il 
quale sarà inviato al Consiglio di 
Stato ed alla Commissione Euro-
pea per la fase di consultazione. 

Tale procedura richiederà circa 
120 giorni. Tale termine subirà, 
ovviamente, un differimento nel 
caso in cui fossero sollevate ec-
cezioni ai contenuti da parte dei 
suddetti Organismi.
E’ stata altresì confermata l’in-
tenzione di istituire un tavolo 
permanente al fine di approfon-
dire lo studio delle caratteristiche 
tecniche delle apparecchiature 
di nuova generazione, al quale le 
scriventi Organizzazioni saranno 
invitate a partecipare. 

Per quanto riguarda, infine, l’iter 

della nuova disciplina di settore, 
lo scorso 13 Ottobre è iniziato 
l’esame della PdL 3107 “Discipli-
na dell’attività professionale nel 
settore delle scienze estetiche e 
bionaturali” e delle altre proposte 
di legge in materia presentate ed 
assegnate alla X Commissione 
della Camera dei Deputati.

La Camera dei Deputati ha approvato, il 19 di Novembre, la Legge di Stabi-
lità (Finanziaria 2011) con la quale ha prorogato, solo sino al 31.12.2011, le 
detrazioni fiscali del 55% per interventi di riqualificazione energetica degli 
edifici allungando da 5 a 10 anni il periodo nel quale i contribuenti possono 
“spalmare” la detrazione.
La Legge di stabilità non muta, comunque, le condizioni generali del provve-
dimento lasciando l’aliquota del 55% per tutti i tipi di intervento previsti dalla 
manovra del 2007 ovvero:
a.. strutture opache orizzontali e verticali e finestre comprensive di infissi 
(comma 345); 
b.. pannelli solari per la produzione di acqua calda (comma 346); 
c.. sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 
caldaie a condensazione (comma 347). 

Se possiamo affermare di aver scampato il pericolo della mancata proroga 
degli incentivi, non si può negare che la proroga della vigenza della norma 
per solo 1 anno e l’aver dilazionato a 10 anni il periodo di godibilità della de-
trazione rende meno appetibile il suo utilizzo da parte dei contribuenti.
Nulla, invece, è stato fatto per abolire la ritenuta del 10% sui bonifici disposti 
da cittadini, che ordinano lavori di ristrutturazione o interventi di riqualifica-
zione energetica per poi usufruire dei relativi bonus, in favore delle imprese 
esecutrici. La ritenuta del 10% sulle fatture, come la CNA ha più volte ribadito 
al Governo, riduce drasticamente la liquidità delle imprese in una fase di crisi 
che ha provocato una crescente difficoltà di accesso al credito per le piccole 
imprese dei settori delle costruzioni e dell’impiantistica. 
La Legge di Stabilità passa ora all’esame del Senato. L’impegno della CNA è 
per un miglioramento di una norma ancora per molti aspetti insoddisfacente.

L’INPS, con circ.130, ha riepilogato le casi-
stiche di coincidenza di cassa integrazione 
ed espletamento attività lavorativa, ribaden-
do quanto segue:
-	 il beneficiario di integrazione salariale è 

SEMPRE obbligato alla comunicazione 
preventiva all’INPS dello svolgimento di 
un nuovo lavoro. Tale comunicazione 
deve essere inviata anche all’azienda di 
provenienza che, a sua volta, dovrà ri-
lasciare al lavoratore una dichiarazione 
che attesti la vigenza del rapporto di la-
voro e della cassa integrazione, da con-
segnare al nuovo datore di lavoro.

-	 La cassa integrazione è totalmente in-
compatibile con l’istaurazione di un rap-
porto di lavoro a tempo pieno e indeter-
minato, che sarebbe causa dell’imme-
diata cessazione del rapporto oggetto 
della sospensione o riduzione, con con-
seguente decadenza dal diritto al tratta-
mento di cig.

-	 sussiste la compatibilità e la piena cu-
mulabilità della cassa integrazione con 
una nuova attività di lavoro dipendente 

che si collochi in ore o periodi diversi 
(part-time orizzontale o verticale).

-	 l’integrazione salariale, per gli anni 2009 
e 2010, è totalmente cumulabile con il 
reddito da prestazioni accessori entro 
il limite di 3000 euro. Al superamento di 
tale importo il lavoratore è obbligato ad 
inviare comunicazione all’inps.

-	 la cumulabilità può essere anche par-
ziale, in presenza di un nuovo rapporto 
di lavoro a tempo determinato, o acces-
sorio, il cui compenso giornaliero sia 
inferiore all’integrazione salariale. In tal 
caso l’istituto erogherà la differenza tra 
l’integrazione salariale spettante ed il 
reddito percepito.

-	 l’espletameno di attività di lavoro autono-
mo (in senso lato, comprendendo anche 
collaborazioni coordinate continuative e 
simili) indipendentemente dal tempo de-
dicatovi, sono generalmente incumulabili 
con le prestazioni salariali. Per ottenere 
la cumulabilità parziale, e ottenere la dif-
ferenza, il lavoratore ha l’onere di quan-
tificare e dimostrare l’effettivo guadagno 

realizzato nonchè la limitata collocazio-
ne temporale dell’opera.

-	 l’accredito della contribuzione figurati-
va, verrà effettuato in misura diversa a 
seconda della parziale o totale cumula-
bilità della prestazione lavorativa, ed in 
presenza di utilizzo lavoro accessorio.
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BANDI E OPPORTUNITA’ PER LE IMPRESE

I.N.A.I.L.: Incentivi alle imprese per la sicurezza sul lavoro 

C.C.I.A.A. DI VARESE: RIAPERTURA DEL BANDO FIERE 2010

Anticipazione dei contenuti
Il bando è in fase di pubblicazione e verrà ripetuto ogni anno

La C.C.I.A.A. di Varese ha riaperto i termini per la presentazione delle do-
mande di contributo per la partecipazione a fiere internazionali in Italia e 
all’estero in programma nel 2010.
Queste le nuove scadenze:

-	 presentazione delle domande di contributo: dal 18 ottobre al 31 dicembre 
2010

-	 comunicazione ammissibilità al contributo entro il 17 gennaio 2011
-	 presentazione delle rendicontazione finali a partire dal 24 gennaio 2011

Cosa prevede il bando:
Per le fiere all’estero il contributo riconosci-
bile è pari al 30% dell’importo complessivo 
delle spese sostenute (al netto IVA), sino 
ad un massimo di 2.500 euro.
Per le fiere a carattere internazionale in Ita-
lia il contributo riconoscibile è pari al 30% 
dell’importo complessivo delle spese so-
stenute (al netto IVA), sino ad un massimo 

di 1.000 euro.
Ciascuna impresa può beneficiare del con-
tributo per non più di due manifestazioni 
fieristiche all’anno, di cui almeno una all’e-
stero.
Sono finanziabili (al netto di IVA) le spese 
di locazione e di allestimento di spazi espo-
sitivi destinati alla promozione delle attività 

aziendali.
Sono esclusi gli eventuali servizi e forniture 
opzionali (energia elettrica, pulizia spazio 
espositivo, assicurazioni supplementari 
ecc.).
La domanda di contributo deve essere 
compilata e trasmessa esclusivamente 
mediante la procedura telematica.

Scadenze:
La domanda va effettuata esclusiva-
mente on line a partire dalle 09.00 
del 12 gennaio 2011 fino ad esauri-
mento risorse (comunque, entro le 
18.00 del 14/02/11).

Soggetti
Possono essere beneficiarie tutte le 
imprese, anche le ditte individuali, 
indipendentemente dal settore di ap-
partenenza e dalla dimensione, che 
raggiungano un punteggio minimo 
pari a 90 (attribuito dal sistema nel 
momento in cui si predispone l’ana-
grafica dell’azienda - vedi dopo: “cri-
teri di valutazione degli interventi”).

Risorse
La dotazione finanziaria del bando è 
pari, per la Regione Lombardia, ad - 
10.460.063.
Non esiste suddivisione delle risorse 
né territoriale né in base alla tipologia 
di intervento. 

Interventi ammissibili
Sono ammessi al contributo i se-
guenti progetti (la realizzazione de-
gli interventi deve avvenire dopo la 
pubblicazione del bando) finalizzati 
al miglioramento delle condizioni di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro:

tipologia 1: progetti di investimento 
(acquisto di macchinari e attrezzatu-
re)

tipologia 2: progetti di formazione 
(erogata da enti riconosciuti ex DM 
166/2001)

tipologia 3: progetti di implementa-
zione di sistemi di gestione della 
sicurezza anche non certificati

Ogni azienda può presentare 1 sola 
domanda per 1 solo progetto per 1 
sola unità produttiva su tutto il territo-
rio nazionale.

Criteri di valutazione degli inter-
venti
Ai fini del raggiungimento del pun-
teggio minimo per poter richiedere il 
contributo (90 punti) vengono valuta-
ti:

per la tipologia 1: acquisto di macchi-
nari e attrezzature:
-	 dimensione dell’azienda (più è 

piccola più è alto il punteggio - 
max 40 punti)

-	 rischiosità (più è alto il tasso di ta-
riffa INAIL più è alto il punteggio 
- max 25 punti)

-	 destinatari (%dei lavoratori coin-
volti sul totale dei dipendenti / 10 
- max 10 punti)

-	 finalità
-	 efficacia (eliminazione rischio: 30 

punti; prevenzione: 20 punti; pro-
tezione collettiva: 10 punti)

In caso di collaborazione con le parti 
sociali il punteggio totale viene incre-
mentato del 10%. I dettagli per l’ap-
plicazione del bonus sono in via di 
definizione.

Per la tipologia 2: formazione
Stessi criteri applicati per la tipolo-
gia 1 (l’efficacia viene così valuta-
ta: lezione frontale 30 punti; mista 
frontale/a distanza 15 punti)

Per la tipologia 3: implementazione 
di sistemi di gestione della sicurezza 
anche non certificati
-	 dimensione dell’azienda (più è 

piccola più è alto il punteggio - 
max 40 punti)

-	 rischiosità (più è alto il tasso di ta-
riffa INAIL più è alto il punteggio 
- max 25 punti)

-	 tipo di modello attuato (da 50 a 70 
punti)

Il punteggio rileva solo ai fini dell’am-
missibilità alla presentazione della 
domanda: una volta ottenuto il pun-
teggio minimo la valutazione non da 
diritto ad alcun tipo di precedenza né 
premio sul contributo facendo fede, 
per l’ottenimento dello stesso, l’ordi-
ne cronologico di presentazione del-
la domanda.

Realizzazione degli interventi
Gli interventi devono essere realizza-
ti (e rendicontati) entro 12 mesi dalla 
comunicazione di accettazione della 
richiesta.
Tale comunicazione viene recapitata 
all’impresa entro 45 giorni dalla con-
segna della ricevuta cartacea all’uffi-
cio INAIL di competenza (vedi “pre-
sentazione della domanda”).

Entità dei Contributi
Il contributo, in conto capitale a fon-
do perduto corrisponderà al 50% 
delle spese ammissibili con i se-
guenti limiti:

tipologia 1 e 3: 
-	 il contributo minimo richiesto 

deve essere di - 5.000 (investi-
mento minimo - 10.000) 

-	 nel caso di ditte individuali il con-
tributo minimo richiesto deve 
essere di - 2.000 (investimento 
minimo e 4.000)

tipologia 2:
-	 il contributo minimo richiesto 

deve essere di - 1.000 (investi-
mento minimo - 2.000)

In ogni caso il contributo non può es-
sere superiore ad - 100.000.
Devono essere rispettati i limiti del de 
minimis.

Nel caso di contributi richiesti supe-
riori ad - 30.000:
-	 può essere richiesta un’anticipa-

zione del 50% a fronte di polizza 
fideiussoria a favore dell’INAIL

-	 se l’intervento è della tipologia 1 
è necessaria una perizia tecnica 
giurata

Presentazione della domanda
La domanda viene presentata esclu-
sivamente on line allegando tutta la 
modulistica necessaria in formato.
pdf.
Al termine della presentazione viene 
rilasciata una ricevuta che, stampa-
ta, timbrata e firmata, deve essere 
consegnata all’ufficio INAIL di com-
petenza entro i 15 giorni successivi.
La possibilità di presentare domanda 
si aprirà alle ore 9.00 del 12 gennaio 
2011. 

Tra la data di pubblicazione del 
bando e il 12 gennaio sarà possi-
bile fare simulazioni caricando le 
anagrafiche delle aziende e veri-
ficando il raggiungimento dei 90 
punti minimi.

Per assistenza nella presentazio-
ne delle domande contattare l’Uf-
ficio Sindacale:

Giuliana Alberti 0332 285289 galber-
ti@cnavarese.it
Roberto Bernasconi 0332 285289 
rbernasconi@cnavarese.it
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RASSEGNE FIERISTICHE 
Dal 19 al 21 Gennaio 2011

PromotionTrade Exhibition: Fiera internazionale dell’oggetto 
aziendale per la promozione, la pubblicità e il regalo d’affari

Dove
Fiera Milano City

Settori Merceologici
Oggettistica per regalistica aziendale di PR e ricorrenza; Oggettistica perso-
nalizzata pubblicitaria (PTO); Oggettistica per concorsi a premio, collection e 

incentive; Macchine per la personalizzazione.

Per Informazioni
Tel. +39 02 392061 - Fax +39 02 39257050 

info@ops.it - www.promotiontradeexhibition.it

Dal 21 al 23 Gennaio 2011
CartExpo: Salone della cartoleria, cancelleria, ufficio e regalo

Dove
Fiera Milano City

Settori Merceologici
Articoli da scrittura; Pelletteria; Articoli per la scuola; Articoli da disegno e belle 

arti; Calendari; Articoli per ufficio; 
Articoli regalo; Biglietti di auguri; Carte regalo; Nastri.

Per Informazioni
Tel. +39 02 392061 - Fax +39 02 39257050 

info@cartexpo.it -www.cartexpo.it

Dal 22 al 23 Gennaio 2011
Expo Elettronica 

Dove
Modena Fiere

Settori Merceologici
Elettronica, hardware e software, computer, telefonia, DVD e Games, compo-
nentistica e materiali di consumo, radio d’epoca, dischi e Cd, fumetti, macchine 
fotografiche e obiettivi, modellismo, collezionismo, giocattoli, editoria sportiva.

Per informazioni 
Blu Nautilus srl informazioni - Piazza Tre Martiri, 24 - 47900 Rimini - Tel. 

+39.0541.439573 - fax +39.0541.439584 info@expoelettronica.it

Dal 22 al 23 Gennaio 2011
Expo Elettronica: Mostra Mercato di elettronica, informatica, 

dvd, games e hobbistica

Dove
Modena Fiere

Settori Merceologici
Elettronica; informatica; radiantismo; telefonia; macchine fotografiche; oggetti 
da collezione; video games; computer; software; telefonia fissa e mobile; rice-
zione satellitare; home entertainment; accessori e ricambi; piccoli elettrodome-

stici; schede; circuiti; surplus; ricetrasmettitori OM; kit per auto costruzione. 

Per Informazioni
Blu Nautilus srl - Tel. +39 0541 439573 - Fax +39 0541 439584 

 info@expoelettronica.it - www.expoelettronica.it

Dal 27 al 30 Gennaio 2011
Macef: Salone Internazionale della Casa

Dove
Fiera Milano 

Settori Merceologici
Oggettistica per la decorazione della tavola in vetro, porcellana, 

ceramica e metallo; Argenteria per la casa, oreficeria; Casalinghi in 
plastica e metallo, pentolame, ceramiche da cucina, tessile, articoli 
per la pulizia della casa; Cultura della tavola, oggetti per la cucina, 

argenteria per la casa, oggettistica di design; Classico Italiano; Bom-
boniere, stile e tradizione del Made in Italy, complemento d’arredo 
di stile classico, vetro artistico di Murano, ceramiche artistiche; De-
corazione della casa, tessile, complementi d’arredo e oggettistica in 
stile etnico/fusion; Proposte, tendenze, oggetti necessari e divertenti 
per il nuovo vivere in casa; Complementi d’arredo e oggettistica in 

stile etnico, arredamenti per esterni, decorazione d’interni, candele, 
saponi, tessile, fiori e piante artificiali;

Oggettistica per regali e oggettistica d’importazione.

Per Informazioni
Tel. +39 02 485501 - Fax +39.02 48004423

macef@fieramilano.it -www.macef.it
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Scadenze Dicembre 2010
Giovedì 16 Dicembre 2010

IVA - Liquidazione periodica da parte dei contri-
buenti mensili 

Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per effettuare la liquidazione 
IVA relativa al mese precedente. Si rammenta che l’obbligo di annotazio-
ne sui registri IVA delle liquidazioni periodiche è stato soppresso dal DPR 
n.435/2001.

Versamento unitario con il mod. F24 
Termine ultimo per effettuare il versamento unitario delle ritenute, dell’IVA e 
dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese precedente.
Il modello F24 deve essere presentato anche se, per effetto della compensa-
zione, il saldo finale è pari a zero.

Dichiarazioni d’intento
Termine per la comunicazione mensile per via telematica all’Agenzia delle 
Entrate dei dati contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese pre-
cedente da parte dei soggetti che effettuano operazioni (cessioni|prestazioni) 
nei confronti di esportatori abituali.

Trattamento di fine rapporto 
Termine per il versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva sulla rivaluta-
zione del T.F.R.

ICI - Versamento a saldo 2010
Scade il termine per il versamento a saldo della seconda o unica rata dell’Ici 
dovuta per l’anno 2010

Lunedì 20 Dicembre 2010

CONAI - Denuncia imballaggi mensile
Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono presentare al CONAI 
la denuncia mensile ed effettuare la liquidazione del contributo ambientale 
che dovrà essere versato previo ricevimento della relativa fattura da parte di 
CONAI. La dichiarazione deve essere presentata con cadenza mensile se 
nell’anno precedente il contributo ambientale complessivo, dovuto per singo-
lo materiale, è risultato superiore a - 31.000.

Lunedì 27 Dicembre 2010

INTRASTAT MENSILE
Termine per l’invio - da effettuarsi esclusivamente per via telematica in proprio 
o tramite soggetto delegato - all’Ufficio doganale competente degli elenchi 
delle cessioni e degli acquisti extracomunitari relativi al mese di Novembre 
2010 da parte di contribuenti che hanno effettuato scambi intracomunitari.

IVA - Versamento acconto
Scade il termine per procedere al pagamento dell’acconto Iva 2010, calcolato 
sul mese di dicembre ovvero sul quarto trimestre 2009, tenendo presente 
che detto acconto non si rende dovuto se risulta di ammontare inferiore a - 
103.29.

Venerdì 31 Dicembre 2010

INPS - FLUSSO UNI-EMENS INDIVIDUALE
Presentazione in via telematica all’INPS delle denunce contributive e retribu-
tive dei dipendenti e collaboratori- relativi al mese di Novembre 2010.

ACCISE
Termine per l’utilizzo in compensazione col Mod.F24 dei crediti d’imposta 
accise sorti nel corso dell’anno 2010. I crediti non utilizzati entro il 31.12.2010, 
potranno essere richiesti a rimborso all’UTF entro il 30.6.2011

ISCRIZIONE ALL’ALBO DEGLI AUTOTRASPORTATORI 
Sono interessate all’adempimento le imprese iscritte all’Albo degli Autotra-
sportatori alla data del 31 dicembre 2010. Il versamento è da effettuare entro 
la stessa data

SIAE
Termine per la comunicazione relativa alla scelta del regime particolare per 
le società sportive, pro loco, associazioni, ecc.

INPS
Invio telematico all’Inps delle denunce contributive (dm 10) e retribuitive (flus-
so e-mens) relative al mese di Novembre 2009

ASSISTENZA FISCALE
Termine stabilito per il rimborso da parte dei sostituti d’imposta che prestano 
assistenza fiscale delle somme a credito risultanti dalla dichiarazione inte-
grativa

TRASPARENZA FISCALE
Termine concesso alle società di capitali per optare per il particolare regime 
di trasparenza fiscale previsto dagli articoli 115 e 116 del DPR 917/86, dan-
done comunicazione all’Agenzia delle entrate. L’opzione ha effetto triennale.

CONAI - Schema riepilogativo compensazione import-export
L’importatore / esportatore di imballaggi, entro la fine dell’anno solare deve inviare al 
Conai uno schema riepilogativo delle quantità importate ed esportate, nell’anno tra-
scorso.

RAEE: Finanziamento per la gestione dei RAEE nuovi
In attesa della definizione di un sistema europeo di identificazione dei produttori, è 
stato prorogato al 31/12/2010 l’entrata in vigore del sistema di finanziamento della ge-
stione dei Raee domestici e professionali nuovi (immessi sul mercato dopo l’1/1/2011).
Il finanziamento fino a questa data verrà assolto con le stesse modalità dei Raee do-
mestici e professionali storici (immessi sul mercato prima del 31/12/2010): 
- per Raee domestici, il produttore si assume gli oneri in base alle quote di mercato
- per Raee professionali, il produttore si assume gli oneri solo nel caso di fornitura di 
una nuova AEE in sostituzione di un’apparecchiatura equivalente, negli altri casi è il 
detentore che si assume gli oneri.

SISTRI: Scadenze di fine anno, in attesa di conferma o di proroga
Entro questa data i produttori iniziali di rifiuti e le imprese e gli enti che effettuano 
operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti, precedentemente tenuti alla pre-
sentazione del MUD, comunicheranno al SISTRI compilando l’apposita scheda le se-
guenti informazioni, relative al periodo dell’anno 2010 precedente all’operatività del 
sistema, sulla base dei dati inseriti nel registro di carico e scarico dell’articolo 190 del 
D.Lgs.152/06:
a - il quantitativo totale di rifiuti annotati in carico e scarico sul registro, suddiviso per 

codice Cer;
b - il quantitativo totale che risulta in giacenza, per ciascun codice Cer;
c - solo per le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento 

dei rifiuti: le operazioni di gestione dei rifiuti effettuate.
Inoltre, entro questa data termina il doppio regime per tutti i soggetti aderenti al SISTRI 
(Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti), definiti nel DM 17/12/2009 
art. 1 co. 1 e 4 (soggetti obbligati e soggetti con adesione volontaria).
A partire da questa data, infatti, non sarà più obbligatorio continuare a tenere e com-
pilare i registri di carico e scarico dei rifiuti e il formulario di identificazione che accom-
pagna il trasporto dei rifiuti (artt. 190 e 193 del D. Lgs. 152/06) e contemporaneamente 
inserire le informazioni nel sistema SISTRI. 
Pertanto da questa data tutte le informazioni saranno inserite solo nel sistema SISTRI, 
che sostituirà a tutti gli effetti i documenti cartacei sopra citati.

VALUTAZIONE DEI RISCHI: stress lavoro-correlato
La valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dovrà essere effettuata nel ri-
spetto delle indicazioni che dovranno essere elaborate dalla Commissione Consultiva 
Permanente. Ma in loro assenza l’obbligo di valutazione del rischio da stress la-
voro-correlato entrerà comunque in vigore dal 31/12/2010. La decorrenza dell’ob-
bligo, precedentemente fissata al 1/8/2010, è stata prorogata dalla Legge 122/2010.

CONFERIMENTO IN DISCARICA DEI RIFIUTI CON ALTO PCI
Scade l’ ulteriore slittamento al 31/12/2010 della possibilità di conferire in discarica 
rifiuti con PCI (potere calorifico inferiore) > 13.000 Kj/kg, a causa della mancanza di 
adeguati impianti di termovalorizzazione. 

COV - Termine ultimo per l’immissione 
sul mercato di alcuni prodotti

A partire dal 1° gennaio 2011, non potranno più essere immessi sul mercato pitture e 
vernici per manufatti edilizi e per impianti e strutture ad essi connessi, prodotte prece-
dentemente al 1/1/2010, con percentuali di COV superiori a quelle previste dal D.Lgs. 
161/2006. 

PCB
Obbligo per i detentori di decontaminare o smaltire gli apparecchi contenenti PCB, con 
un volume superiore a 5 dm³. 


